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I CATEGORIA Buon pari dei cirotani nel recupero a San Marco

Cremissa di ferro 
Audace in bianco

Il tecnico Mastromarco

AUDACE 0
CREMISSA 0

AUDACE SAN MARCO: Ri-
naldi, Praino, Reda, Zic-
carelli, Cipolla G., Gallo,
Lisco (42’ pt Raimondi)
Tripicchio (12’ st Conte)
Bianco (25’ st Segreti)
Ciampà, Nigro. A disp: Pa-
store, Esposito, Salerno,
Cipolla L. All Curcio.
CREMISSA: Ferraro ,Babi-
la (20’ pt Bartolo), Sci-
gliano, Vulcano, Leto Rus-
so, Aromolo (20’st Cera-
volo) Giuda, Pignanelli,
Basta, Bonesse (35’ st De
Mare), Zumpano. A disp.
Sculco, Mazziotti All Ma-
stromarco.
ARBITRO: Paparo di Locri.

SAN MARCO - Finisce in pa-
rità il recupero di campio-
nato tra l’Audace San
Marco e la Cremissa di
mister Mastromarco, un
risultato giusto e che ac-
contenta entrambe le
compagini, considerata
l’importanza ed il coeffi-
ciente di difficoltà del
match ma, soprattutto, vi-
sto ciò che le due forma-
zioni hanno espresso sul
terreno di gioco. 

Anche se senza reti, la
partita è stata abbastanza
piacevole, ben giocata da
entrambe le squadre che
si sono affrontate a viso a-
perto senza risparmiarsi.
La Cremissa parte con il
freno a mano tirato la-
sciando l’iniziativa ai lo-
cali che ci provano subito
con alcuni tiri dalla di-
stanza; la porta dei grana-
ta, però, rimane inviolata
grazie alla strepitosa pre-

stazione del numero uno
Ferraro, autore di alcuni
interventi decisivi che
consentono ai suoi di re-
stare sempre in partita.
Quando il team ciromari-
nese si sveglia sono peri-
coli per la retroguardia
del San Marco che soffre
le incursioni di Bonesse,
come sempre, l’uomo più
pericoloso. Dai suoi piedi
nasce, infatti, la più ghiot-
ta opportunità per passare
in vantaggio, ma la con-
clusione viene parata dal
portiere. L’ Audace, allora
prova a replicare con Ri-
naldi, ma una difesa rias-
sestata dall’ingresso di Ce-
ravolo non concede più
spazi. Nella ripresa il co-
pione è lo stesso: capovol-
gimenti di fronte ed emo-
zioni sempre dietro l’an-
golo; per i padroni di casa
ci provano Nigro e Conte,
ma le rispettive chance
non hanno buon esito, poi-
ché neutralizzate dall’otti-
mo Ferraro. 

La Cremissa, invece, va
vicina alla realizzazione
con Zumpano che da po-
chi passi calcia incredibil-
mente addosso all’estremo
difensore. Nei minuti fina-
li le formazioni, impegna-
te domenica in due scontri
delicati, il derby per l’Au-
dace ed il Real Corigliano

per la Cremissa, decidono
che un punto può bastare
e la partita termina con il
risultato di zero a zero. 

Dall’infermeria granata
intanto arrivano notizie
poco confortanti per
quanto riguarda Maietta,
il centrocampista, vittima
di un grave infortunio mu-
scolare, sarà costretto a
restare fermo ancora per
molto tempo, il recupero
si preannuncia lunghissi-
mo e forse sarà disponibi-
le solo per il gran finale,
magari potrebbe essere la
carta vincente da giocare
in caso si arrivi ai tanto at-
tesi play-off.

DOMENICO GUARASCIO

I giallorossi devono invertire la tendenza

La missione
della Crucolese:
rialzare la testa

IL CAMPIONATO Diversi i re-
cuperi giocati in settimana, i
cui risultati hanno ulterior-
mente fatto allungare il pas-
so al gruppo di testa, ridu-
cendo di fatto le distanze dal-
la capolista San Marco (52
punti) la cui unica partita da
recuperare è in programma
mercoledì 18 marzo, in quel
di Campana.

Quest’ultimo, dopo i tre
punti conquistati domenica
sulla diretta avversaria per la
salvezza, il San Nicola Ar-
cella, mercoledì scorso ha
impattato per la quarta volta
stagionale tra le mura ami-
che, contro un Cetraro in se-
rie positiva ormai da otto tur-
ni (17 punti ottenuti in que-
sto inizio di 2009) e domeni-
ca è atteso da un altro scon-
tro diretto, in casa della Cru-
colese.

Vince, seppur soffrendo
contro un coriaceo Spezza-
no, lo Jordan che si porta a
tre lunghezze dalla battistra-
da ed inanella il suo 17° ri-
sultato utile consecutivo (l’u-
nica sconfitta risale al 5 otto-
bre scorso e guarda caso sul
campo dello Spezzano che
allora s’impose con un risi-
cato 1-0)   

E con una sola rete di scar-
to il Real Corigliano si ag-
giudica un match ancora più
difficile, quello di Albidona,
con i locali falcidiati dal Giu-
dice Sportivo dopo la vergo-
gnosa aggressione all’arbitro
da parte di suoi sedicenti so-
stenitori, entrati in campo
addirittura durante la gara di
domenica scorsa contro lo
Spezzano, quando il risulta-
to era di 3-1 in favore degli o-
spiti.

Pensate, l’organismo di
giustizia della Lega calabre-
se ha inflitto alla società: la
perdita della gara con il pun-
teggio di 0-3, la squalifica del
terreno di gioco per tre gior-
nate effettive di gara con de-
correnza immediata, la pe-
nalizzazione di due punti in
classifica, nonché una am-
menda di 500,00 euro; senza
contare l’inibizione del diri-
gente Salandria Giuseppe fi-
no all’ 11 marzo 2009, la
squalifica di quattro giorna-
te al calciatore Munno Do-
menico, e quindi l’obbligo
per la società Albidona di ri-
sarcire l’arbitro dei danni su-
biti relativi sia alle lesioni
personali (ha dovuto far ri-
corso al pronto soccorso di
Lamezia Terme, che alla pro-
pria autovettura, se richiesti
e documentati.

Provvedimenti sicuramen-
te esemplari (forse addirittu-
ra miti) che dovrebbero far
riflettere tutti gli addetti ai la-
vori, specie nei dilettanti, ma
anche arbitri e commissari
presenti alle partite, quando
questi applicano due pesi e
due misure in modo lam-
pante e scandaloso.

Infine tre punti importan-
ti per il Verbicaro (24) che,
smaltita la sconfitta interna
di domenica contro il Cori-
gliano, va a vincere (e chi
nonl’ha fatto finora) sul ter-
reno del Terranova, aumen-
tando ulteriormente il di-
stacco dal quintultimo posto,
occupato ancora dal Campa-
na (20).

Pareggio senza grandi sus-
sulti a San Marco Argentano
tra i locali dell’Audace e gli o-

spiti della Cremissa nella
quale ha particolarmente
brillato il portiere Ferraro,
autore di alcuni salvataggi
più che decisivi per l’anda-
mento della gara. 

Domenica scorsa invece,
oltre che ad aver vinto tutte e
quattro le prime della classe,
segnaliamo il successo della
la capolista San Marco (52
punti ed una partita in meno)
in quel di Roggiano, mentre
Jordan (49, -2) calava il…
poker contro la Crucolese, il
Real Corigliano (40, -1) vin-
ceva a Verbicaro ed il Cetra-
ro (39) passeggiava o quasi a
Terranova.
CREMISSA La formazione di
Mastromarco dopo un pe-
riodo di quasi vacanza forza-
ta (in un mese, in cinque
giornate, ha “riposato” ben
tre volte) si dovrà abituare a
giocare di mercoledì, maga-
ri raccogliendo più del pun-
ticino ottenuto mercoledì po-
meriggio in casa dell’Auda-
ce. Sempre sperando che al
“Punta Alice” il Dio Eolo con-
ceda quel minimo che basti
per disputare una partita.

Ed ora arriva la difficilissi-
ma trasferta sul campo del
Real Corigliano, unica squa-
dra capace di venire a viola-
re il campo dei ciromarinesi
(2-1 nella gara di andata): fu
quello, probabilmente, l’ini-
zio di un vistoso calo di Leto
Russo e compagni che li al-
lontanò sempre più e poi ir-
reparabilmente dalla vetta.
L’unico appiglio di speranza
rimane quindi la zona play-
off, e su questo obiettivo pen-
siamo (anzi, speriamo) che
la Cremissa non debba pro-
prio fallire.
CRUCOLESE Girone di ritorno
quasi catastrofico per i gial-
lorossi che subiscono sei
sconfitte in sette gare ed ot-
tengono, fortunatamente, al-
meno tre punti contro lo
Spezzano due settimane fa.
Quel che più preoccupa è
l’eccessiva fragilità difensiva
dei ragazzi di mister Vulcano
che dopo il Terranova hanno
subito il maggior numero di
reti, 49, al pari del San Nico-
la, così come nel conto delle
marcature (24) vanno meglio
solo di poche formazioni e
nel solo girone di ritorno
hanno all’attivo appena tre
gol, di cui due nell’unica vit-
toria ottenuta. 

Ora, dopo avere affrontato
la maggior parte delle for-
mazioni d’alta classifica, l’at-
tenzione è per forza di cose
rivolta alle “vicine” impe-
gnate nella salvezza: già do-
menica prossima arriva il
Campana, distanziato di un
solo punto e solo per poco
non battuto all’andata (finì 1-
1 con pareggio dei cosentini
al 93’), quindi due settimane
dopo la sfida interna con il
Roggiano (battuto all’anda-
ta) ed alla 12ª giornata arri-
va il Terranova. Come dire
che 9 punti sarebbero il giu-
sto risultato per capitan A-
mantea e compagni, prima
di un finale di stagione per
nulla facile: il derby casalin-
go con la Cremissa e poi la
chiusura a Castrovillari, sen-
za dimenticare le due tra-
sferta ad Albidona (che a
questo punto si disputerà in
campo neutro) ed a San Mar-
co, contro l’Audace. 

NUNZIO ESPOSITO

Cade a Colosimi. Al comando sale il San Lucido

Il San Mauro ora
ha perso la ‘testa’
COLOSIMI 2
SAN MAURO M. 0

MARCATORI: 39’ st e 51’ st
Chiodo.
COLOSIMI: Toscano A., Perri,
Costanzo, Sorrentino, Rossi,
Lucia Filippucci, Maletta L.
(7’ st Rotella), Toscano R.
(38’ st Raso), Chiodo Malet-
ta P. (45’ st Bevacqua). In
panchina: Minardi, Colosi-
mo, Muzzì Gio., Muzzi M..
Allenatore: Iuliano.
SAN MAURO MARCHESATO:
Scaccianoce, Pristerà, Leto,
Borda, Galasso (40’ st De A-
gazio), Gerace, Parisi, Maio-
rano, Lucanto (44’ st Pingi-
tore), Berlingieri, Squillace.
In panchina: Scalise, De Lo-
renzo, Ussia. Allenatore: De
Agazio.
ARBITRO: Nicoletti di Catan-
zaro.

COLOSIMI - Nella partita di re-
cupero con il Colosimi, tonfo
del San Mauro che perde la
partita e la testa della classi-
fica. E’ accaduto quello che
si temeva, considerato i ri-
sultati di questi ultimi tempi.
Così la lunga rincorsa inizia-
ta dal San Lucido il 5 ottobre
2008, oggi si è concretizzata
con un sorpasso eccezionale,
perché mentre l’ex capolista
San Mauro cadeva a Colosi-
mi sotto i colpi di Chiodo, il
San Lucido primeggiava, sin
dal secondo minuto, sulla
Castellese, alla quale ha in-
flitto un sonoro 4-0 a dimo-
strazione del suo brillante
stato di salute, d’altronde già

fatto vedere nello scontro di-
retto a San Mauro Marche-
sato. Campionato finito a fa-
vore del San Lucido? La do-
manda farebbe ridere se non
fosse per il malessere che si
percepisce nella squadra del
presidente Rajani, dove nes-
suno sa dare una convincen-
te spiegazione sul fatto che la
squadra non riesce più a se-
gnare e sul fatto che si pren-
dono gol per qualche errore
di troppo. Nessuna morale,
per carità, ma la squadra
crotonese deve rendersi con-
to che un periodo “nero” nel
corso della stagione ci può
stare, ma che deve essere su-
perato già da domenica se si
vuole assistere ad un finale di
campionato veramente ec-
cezionale. 

Domenica gli uomini di
De Agazio hanno la possibi-
lità di riprendersi lo scettro,
perché mentre il San Lucido
riposa, giocheranno, sul pro-
prio terreno, con l’Aiello Ca-
labro, ultimo in classifica. U-
na partita da vincere e con-

vincere, altrimenti signifi-
cherebbe buttare alle ortiche
tutti i sacrifici compiuti fino
ad oggi. Ironia della sorte, le
due compagini avranno le
stesse avversarie. Quelle che
il San Mauro riceve sul pro-
prio terreno, la settimana do-
po dovranno andare a San
Lucido. Le due formazioni
giocano contemporanea-
mente, dopo domenica, in
casa tre partite e fuori casa
quattro. Il campionato per il
San Mauro si chiude a San
Giovanni in Fiore, mentre
per il San Lucido a Lappano.
Le premesse ci sono tutte per
un finale a cardiopalma, ma
solo se la squadra sammau-
rese ritrova domenica se
stessa, anche se Scandale e
forse Lucanto infortunati.

CRONACA Il gioco inizia
con il San Mauro deciso a
portare a casa l’intera posta
e con i padroni di casa guar-
dinghi e capaci di neutraliz-
zare l’iniziale decisiva par-
tenza della capolista. Dopo
pochi minuti, però, si vede
subito che lo stato di males-
sere del San Mauro conti-
nua. Al 3’ un preciso assist di
Parisi per Lucanto che sfiora
il palo sinistro. Due minuti

dopo ci prova ancora Lu-
canto il cui tiro va sull’ester-
no del palo destro. Al 10’ è
Squillace a non centrare lo
specchio della porta dopo u-
no scambio Lucanto-Parisi.
Al 21’ va fuori lo specchio un
colpo di testa di Parisi. Al 26’
il primo vero intervento del
portiere Toscano sui piedi di
Parisi. Per assistere al primi
tiri in porta della squadra di
casa bisogna attendere il 33’
e il 34’ con Scaccianoce che
para, senza problemi, le con-
clusioni di Maletta L. e To-
scano R., poi nulla. 

Nella ripresa, occasione
sciupata al primo minuto da-
gli ospiti, e poi bisogna at-
tendere il 26’ per vedere una
conclusione in porta di Lu-
canto. La partita sembrava
avviarsi sul classico 0-0 ed
invece al 39’ il colpo morta-
le per la capolista: Maletta
serve Chiodo che non esita a
spedire la sfera in fondo alla
rete. Cinque i minuti di re-
cupero che poi diventano sei
e proprio al sesto Chiodo
parte in contropiede dalla tre
quarti e segna il 2-0, realiz-
zando una doppietta, molto
importante.

MARIO ORLANDO DE MARCO

RECUPERI

JORDAN – SPEZZANO A......................... 3-2
ALBIDONA – REAL CORIGLIANO ............. 0-1
AUDACE – CREMISSA.............................. 0-0
TERRANOVA – VERBICARO..................... 0-3
CAMPANA – CETRARO ............................0-2

PROSSIMO TURNO (8/3/09)

CETRARO – VERBICARO
CRUCOLESE – CAMPANA
LATTARICO – TERRANOVA
MANCHESTER – JORDAN
SAN NICOLA – ALBIDONA
REAL CORIGLIANO – CREMISSA
SAN MARCO – AUDACE
SPEZZANO A. - ROGGIANO

CAMPIONATO PRIMA CATEGORIA  Gir. A 22. GIORNATA

SAN MARCO* 52
JORDAN* 49
REAL CORIGLIANO* 40
CETRARO 39
CREMISSA** 35
SPEZZANO* 34
ALBIDONA (-2) 30
LATTARICO 32
AUDACE 32
MANCHESTER* 27
VERBICARO 24
CAMPANA 20
CRUCOLESE 19
SAN NICOLA 17
ROGGIANO* 15
TERRANOVA 0
* UNA PARTITA IN MENO

CLASSIFICA PUNTI

RECUPERI

BIANCHI – ROCCA CALCIO ......................0-0
COLOSIMI – SAN MAURO .......................2-0
SAN LUCIDO – CASTELLESE...................... 4-0

CAMPIONATO PRIMA CATEGORIA  Gir. B 22. GIORNATA

SAN LUCIDO 40
SAN MAURO 38
APRIGLIANO 34
COLOSIMI 32
SAN FILI* 31
ROCCA CALCIO* 30
LAPPANO 25
PIANOPOLI* 23
GARIBALDINA* 23
CASTELLESE 23
PIANE CRATI* 22
BIANCHI 20
SILANA* 19
PRESILA* 18
AIELLO C*. 15
* UNA PARTITA IN MENO
ZUMPANO ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA PUNTI

PROSSIMO TURNO (8/3/09)

APRIGLIANO – PIANE CRATI
CASTELLESE – BIANCHI
COLOSIMI – PRESILA
GARIBALDINA – ROCCA CALCIO
LAPPANO – PIANOPOLI
SAN MAURO – AIELLO C.
SILANA – SAN FILI
RIPOSA: SAN LUCIDO

Marco De Agazio


